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Oggi il CIO si pronuncerà sull'efficienza degli impianti canadesi per i Giochi estivi Malinowski deve accontentarsi del secondo posto 

Quasi certa la conferma di Montreal 
ma c'è il rischio d'un mezzo fiasco 

I lavori sono molto in ritardo e per recuperare si sono ridimensionati gli am
biziosi progetti iniziali: ora però c'è il pericolo che specialmente atletica 
e nuoto non trovino attrezzature adeguate • Non si prevedono invece contro
versie sullo status «dilettantistico)) degli atleti che gareggeranno a Innsbruck 

DALL'INVIATO 
INNSBRUCK, 1 febbraio 

Pare proprio — cosi, alme
no, ci è stato assicurato — 
che non ci saranno problemi 
sullo status degli atleti iscritti 
ai giochi di Innsbruck. Non 
sorgerà, per dirla in altre pa
role, nessun nuovo caso-
Schranz. Vale la pena ricor
dare che lo status dei parte
cipanti, cioè la loro condizio
ne di dilettanti, e regolato 
dalla nonna 2fi dello statuto 
olimpico. Lord Killanin, pre
sidente del CIO, ha recente
mente ammonito che sono 
considerati violazione delle 
norme <; 1 pagamenti versati 
direttamente o indirettamente 
a^li atleti in virtù dei risul
tati ottenuti o per la qualità 
di loro performuitccs m una 
prova qualsiasi della loro di
sciplina; i pagamenti versati 
direttamente o indirettamente 
agli atleti m virtù di eventuali 
contratti legati al loro equi
paggiamento ». 

K" appena il caso di rilevare 
che di violazioni del genere 
se ne commettono a iosa, solo 
che non e possibile provarle. 
Le industrie hanno tutto l'in
teresse a lare !e cose in si
lenzio e le federazioni si limi
tano n proporre premi sotto 
le voci « mancato guadagno » 
e « rimborso spese ». Tutto in 
regola: il CIO dice una cosa 
che viene interpretala, gra 
zie ai mille cavilli che contie
ne, nella maniera che più fa 
comodo. 

Ci sarà battaglia, invece. 
anzi c'è battaglia, e aspra 
sul problema-Montreal. leti se
ra era prevista una conferenza 
.stampa di Killanin. Ma la con 
ferenza non c'è stata, ci sono 
State solo le scuse. In effetti 
la delegazione del CIO e quel
la canadese si sono battute 
dalla mattina sino alla sera 
in una estenuante maratona. 
Da una parte gli organizza
tori dei Giochi decisi a im
porre il loro punto di vista, 
dall'altra 1 tutori dello sport 
internazionale decisi a far ri
spettare le regole dei tempi. 

Qual è la posizione dei ca
nadesi? Fissi sostengono che 
cause di iorza maggiore gli 
hanno complicato la vita < lun
ghi scioperi e il freddo di un 
terribile inverno che ha in
tralciato i lavori». Sostengono, 
ancora, che il governo federa
le e stato poco sensibile — 
finanziariamente — ai loto 
problemi, che l'autofinanzia
mento tramite la vendita di 
monete e medaglie comme
morative. non e andato come 
sperato, e che quando è in
tervenuto direttamente il g<» 
verno dello Stato del Qii"bec 
era troppo tardi. Vorrebbero 
quindi risparmiare del dena
ro e recuperare il tempo per
duto con un ridimensionamen
to dell'ambizioso programma 
iniziale. 

Il CIO tiene duro, soprattut
to perche la IAF e la FINA 
(le federazioni internazionali 
dell'atletica e del nuoto» esi
gono, come giusti?. stadi ade
guati per le loro manifesta
zioni. E' appena il caso di ri

cordare che l'atletica leggera 
è la regina dei Giochi e che 
il nuoto è, sicuramente, lo 
sport numero due, almeno a 
livello olimpico. E senza que
ste due manifestazioni le 
Olimpiadi si risolverebbero, 
per i canadesi, in un grosso 
fiasco. E' quindi comprensi
bile che si battano a muso 
duro per far passare la loro 
tesi. 

Lord Killanin. un irlandese 
di educazione britannica, e un 
uomo massiccio che si muove 
con la cautela di un pacioso 
bulldog. Ha occhi penetranti 
e mente pronta Poti ebbe sem
brare un generale iri pensio
ne o un rappresentante della 
Caini ra alta inglese Ha ere
ditato dal suo predecessore, 
l'americano Averv Hrunriage, 
una situa/ione difficile II ma
crocosmo io micio, se pie-
ferite» del Comitato interna
zionale olimpico e non solo 
complesso ma. per mol'i ver
si, antiquato. Le vecchie idee 
dell'ideatore dei Giochi, il ba
rone francese De Coubertin, 
vi fanno ancora presa. De 
Coubertin. ammiratore della 
cultura inglese e della manie
ra inglese di fare e di pro
porre sport, ha fatto parec
chie cose belle, ma il suo 
prezioso giocattolo — il CIO 
— si e rivelato incapace di 
evolversi di pari passo coi 
tempi. 

Come se la cava l'abile Ir
landese in un mondo simile. 
fra le mille pressioni dell'in
dustria, nella esasperazione 
tecnica che conduce gli atleti 
a occuparsi di sport a tempo 
pieno? Se la cava grazie ad 
una preziosa ambivalenza: la 
tenacia e la flessibilità. Ma 
se la flessibilità ha funziona 
to (almeno, cosi pare» per 
quel che riguarda il « dilet 
tantismo sporco », riuscirà. 
mettendo assieme questa e 
la tenacia, a non lasciarsi 
sfuggire di mano 1 Giochi esti
vi la cui data d'inizio — 17 
luglio — si avvicina a lunghi 
passi? E' difficile dire. 

IAÌ nostre pievisioni sono 
che la 77' sessione del CIO 
darà fiducia ai canadesi Ma 
lo farà con la paura nell'ani 
ma e facendo nulle scongiuri. 
Lo farà più con l'atto di fede 
che c'è qilalchv santo che pro
tegge lo sport che non con 
l'analisi sena delle cose e 
dei fatti (elle son quel che 
sono e cioè canadesi impre
parati — per loro stessa am
missione — alla data fatale i. 

Domani, comunque, sapre
mo ogni cosa. Per il tardo po
meriggio e stata infatti annun
ciata (alla Kongress Haus» 
una conferenza stampa che 
dovrebbe chiarire (lo speria
mo» »utti i dubbi 

Remo Musumeci 

INNSBRUCK — L'arrivo della fiaccola olimpica nella città tirolese: la 
torcia è portata dall 'austriaca Olga Pali, medaglia d'oro ai Giochi di 
Grenoble. 

1-1 tra Spai e Vicenza 

Segna Faloppa 
Aristei replica 

Le squadre hanno giocato un ìempo per parie • Le condizioni 
del campo (quasi una pozzanghera) hanno falsato il risultato 

Il Palermo sconfitto per 2-1 

Ternana: vince 
ma è fischiata 
Deludente prestazione della squadra umbra 
che tra l 'al tro ha fa l l i to un rigore con Zanolla 

MANCATORI: faloppa (V) al 
(»' e Aristei (S) al UT della 
ripresa. 

SPAI.: Grosso li..ì; l'rinri fi..», 
Reggiani li: Pezzclla fi, Cieli! 
7. Bollirmi ri..v. Cascella li. 
l'asolato (;..->. Aristei 7. .Man-
frin 7 (dal 22' «lei s.t. Pa
gliari u.c.). Pezzato ti. (12.(1 
Zecchili.», llt.o Liei ore). 

!.. VICHV/A: Calli li; Pre
stanti li. Marangon •"»..">: Ite-
stelli (;.:». Dolci li. Peri'Rii K: 
(ialuppi .i..">. Bcrnarilis ti.."). 
Vitali •>. faloppa 7. Filippi. 
( l ' .o Stillarli, n .o Sorniani. 
Il.n DAvcrsa). 

ARBITRO: FahiM-a da Chic
li. li. 
NOIE: t encno scivoloso e 

inzuppato d'acqua. Spettatori 
1(1 nula c i n a . per un incas
so di Ft milioni «IR 7(H». Am
moniti Marangon e Dolci. An
tidoping negativo. 

Merckx, Moser, Gìmondi e Sercu a Milano 

La Sei Giorni con 
P«ora del milione» 

MILANO. I febbraio 
Il cit lismo «• filtrato ne! 

piur.o mese d'attività. Ad apri
re la nuova stagione sarà la 
Sei giorni di Milano che an
drà in Siena dal 14 al '-•> feb
braio ne! nuovo P.i!;:.vo dello 
Sport >: tratta, com'è nolo. 
di un n 'orno , (il una ripre
sa dopo fine anni di sospen
sione l'ultima tiara del gene
re venne mfa'ti disputata ne". 
ir»7'» 

Sara la sedicesima Sei gior
ni milanese «-ornando '.e due 
eh" si MIIIO svolte nei '27 e 
nel '2S e vinte en 'rambe ria 
Cos'ante Girarriengo. una in 
«•oppia con Binda e l'altra con 
I.-.r.ari. Nel Y>1 l'inizio della 
nuova serie s-j] tondino di 
pi.i/va * febbraio, e co.stnu-
to il Palazzo del'.o Sport che 
fa da dirimpettaio allo sta
dio di S Siro, e la Federa
zione «niis-i<a ii.in Omini 
timoniere» ari organizsare la 
manifestazione de! "Tri. 

Mancano meno di rì.ie setti
mane aila serata d'avvio e 
ogni prcpaiativo e in \ ia di 
ultimazione Stamane sono 
stati visti in pista Moser. Gi-
mor.di. Paolini. Gualaz.'ini. 
Borgognoni. Tmchella. Bor
s e t t i e Avogadri. Parallela
mente alla grande Sei giorni 
si svolgerà la Piccola Sei gior
ni riservata ai dilettanti che 
ìniziera alle 20..VI del giorno 
14. mentre i professionisti co
minceranno alle 22. Nell'atte
sa. alcuni dati: i corridori 
costeranno fio milioni, lo spet
tacolo icantanti e varietà» Lì 
milioni, e per quanto riguarda 
1 premi (quella di Milano e 
sempre stata la Sei giorni 
più ricca del mondo» finora si 
è arnv.Vi alia quo*a di 2F> mi
lioni. F. una novità e data 

dall'., ora de! milione •• in pro
gramma nella serata del .gior
no IT iu:i martedì»: «hi vin
cerà quell'americana mtaxhe 
ra una bella cifra 

Già definito il campo dei 
pane , ipanti Tra i prote-sioni-
s*i risultano in li/za IX cop
pie. e pre. is-m-enie Merckx-
Gilmoré "Molteni». Gimoiuh-
V.n Linden • Bianclu ». Moser-
H.int7 «Sansoni. Sercu Borgo 
gnoni «Brool%.v:i». Bugriahl-
Kemper «GIÙ*». Panimi Kem-
pe! «Sci. ». Duvr.ciain Stani • Ar-
redomarke: Arnioni ». Maer-
tens Demeyer «Canti! Mobili». 
Schuìzc Frit/ i Fiorella Mova*. 
smi ». B..ss,i Pijnen « Fur/i Vi-
! w n , Della T.«rie Va:i Lanc-
ker « Hnvur.eri'. Borghetti De 
Bnss,!ier « Sold.vi ». Peffgen-
Tir.i bella <M.»gnif'.e\». Algeri-
Seeuws ' G R Ò . Avogadn Sa 
vary «Diri Meo , Turniv. Gnu 
lazzini « Br«».>klvn ». Ritter Clark 
«Sansoni e Cardi Hermann 
I Coa'.ea » 

Sono dictot'o anthe le for
mazioni dilettantistiche Sa-
ronni - Bastniiello. Orlati - Do 
Candido. Marmo Fra-arcange
li. Bressan Guidoim. Fioren 
tmi-Bagarello. Cipollini Dona-
dio. Pizzoferr.ro - Fursapoli. 
Figliagli.-» Maganz.i. ManMvani 
Chiodini. S'i7 Porrmi. Notar! 
Marenghi. Polo Ciliari. Maggi-
Castelnuovo. gli inglesi Hef-
ferman-Xedhurs:. i belgi Kui-
pers-Tourne. il bulgaro Ange-
lov col nostro Fosfato, i fran
cesi Brouzes Guibourel, gli 
olandesi Dovvilde Vanrieriey, e 
se e vero che toccherà a 
Merckx. Sercu. Moser. Gìmon
di e compagnia recitare la 
parte dei primatton. «u può 
essere certi che pure 1 dilet 
tanti saranno protagonisti di 
appassionanti battaglie. 

SERVIZIO 
FERRARA. 1 febbraio 

E' unita l u i tra Spai e 
Vivai-ti. tini il risultato non 
rispecchia l'intero andamento 
dell incontro, giocato su un 
campo inzuppato d'acqua, che 
ha costretto i ventidue con
tendenti a vere «* proprie a-
crobazie per rimanere in equi
librio Puma tempo di mar
ci spallina, con numerosi tiri 
degli attaccanti btancazzurri 
all'indirizzo della porta dife
sa da Gal'i. e secondo tempo 
che ha m^sso in luce il gio
co macchinoso di Vitali e coni-
paoni, sottoponendo la difesa 
ferrarese a disordinati e msi-
curi rinvìi davanti a Grosso. 

Partita con lancia in resta. 
la Spai ha pressato il Vicen-
i>. con veloci incursioni di 
Pezzato e ('ascella, validamen
te coadiuvati da un Mantnn 
apparsa in buona vena. Ari
sta. dal canto suo. tirava mi
nacciose bordate da fuori a 
rea. spalleggiato da un t'aso
lato sempre pronto a dar man 
forte in fase ofrens'va. 

Per Marangon e Pressanti. 
le cose parevano mettersi ma
te. tante vero che Galuppi e 
Filippi correlano in loro uiu 
to e sbrogliavano intricate ma
tasse 

Sei secondo tempo lu mu 
sicn cambiata II Vicenza si 
buttava all'arrembaaaio e tra
mutava in gol al f»'. un cali 
brato angolo di Galuppi per 
Falopjxi che. svettando su tut
ti. infilava Grosso Gioia e 
<jaurì:o sulla panchina vicenti
na. con Scontano pronto a dar 
ifd'ni di'ensivisticr ai suoi uo
mini. 

La Spai, doint un lompren-
sibile momento di smarrimen
to. rivirili a con attacchi alla 
porta di Galli DofXì solo die-
t1 rumiti dal gol ni Falonfxi. 
si preservava per la tormazio 
•.e di Pmardi la possibilità di 
r-areggiare. Marangon. m a 
rea. atterrava Pezzato pro-.et-
tato a rete aa'iani lanrìo'.o ad 
un pier:e quasi davanti nuli 
occhi dell arbituì R.aore' Ti 
rara lo stesso Pezzata, ma il 
•.tallone sbatteva sul palo alla 
destra dell'incredulo Galli, at-
trai ers indo tutto lo specchio 
della porta Altra occasione 
d'or.i per la S;>:1 al 2-1. 

Sem»re Pezzato. doin> una 
mischia in area tirava fiacca
mente in rete dopi) aver drib
blato l estremo iicentmo Pe-
rego saltava sulla linea Si ar
rivava al gol del ixireggio ter-
rare.se Fra il .7.?. quando (a-
scelta batteva un calcio d'an
golo respinto da Maranaon e 
ripreso da Fasolato. lesto ad 
appoggiare la sfera ad Ariste: 
che. da fuori area, faceva fxis-
sare il pallone in mezzo ad 
una scita di aambe scuoter. 
do la ictc di Galli Era l'I a 1. 

Ivan Mar io l i 

MUUlVlOItlt Traini (T.) al 
11" e al l'i' del primo tem
po: Novellini (P.) al 27" del
la ripresa. 

TKKNANA: Nardin «: Rosa à. 
Kiagini 5: Piatto .">. (alia
li e o li. Moro li; Bagnato ."i. 
Vaia a. Zanolla 1. Crivelli li. 
Traini à. ( 12. Bianchi, llt. 
Ferrari. 14. Crispin). 

PAI.KiniOi Trapani li: Lungo 
(dal 25* del p.t. Chino I). 
Citte rio .V. Majo à. Pighin 5. 
P« pe u.c.-. Novellini I. l'a
valli 4. Barbara 4. Maghe-
rìni 5. Ballabili I. (12. Bel-
lavia. 14. C frantola). 

ARBITRO: I.i.ps «li Torini! .ì. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI. 1 febbraio 

Dopo oitre tre mesi la Tei 
nana e riusi-ita ad assicurarsi 
una vittoria sul suo campo 
battendo di misura il Paler
mo per 2 a 1. Un'affermazio
ne questa, che consente alla 
squadra di Fabbri di compie 
re un ulteriore balzo in avan 
ti in classifica e di inanellare 
il nono risultato utile con
secutivo A parte queste citi 
\e luse consiciera/iom va co 
munque detUi che nonosian 
te la vittoria, la Ternana, ha 
ugualmente deluso offrendo. 
specie neila ripresa, una pro
va incolore, priva di morden 
te. Infatti pur avendo (il 
fronte un avversano per nien
te pericoloso e per di più ri
dotto in dici i uomini per l'in
fortunio capitalo sul finire 
de! primi» tempo a Pepe. 1 
ioss<jverdi non hanno saputo 
approfittare, anzi limitandosi 
ad effettuare una irntanre 
melina, hanno finito per age
volare il «ompito dei sicilia
ni consentendo loro di dimez. 
/ a re le distanze e di mettere 
perca» m «iiscussione il risul
tato. Ma il Palermo visto «»g-
gi a Terni era davvero ptw-a 
«•osa e nontjs'ante tutto la 
Ternana ha vinto 

Alia squadra di De Bel'us 
man. ano velocita e precisio
ne oltre alla scarsa c«>r.si«;;en-
7.1 di un «iunplesso debole m 
tutti i reparti. I-a partita e 
stata d: conseguenza tecnica
mente assai povera e sotto il 
pnjfilu agonistico spettacolare. 
scialba. Sembrava di assiste 
re ad un in.ontro di fine 
stagione sen7a alcina impor
tanza e dal grigiore generale 
non è emerso nemmeno l'ar
bitro. il Torinese I^op*. «he m 
;>:u d: 'ina occasione e parso 
incerto e troppo distante dal
l'azione li! gioco 

I,a «r.»na«a Sfuriala nei pri 
ti)u tempii il gol di Trami 
a! 14" che raccoglie un < r«»ss 
di Bagnato e da due pass; ;n 
fila Trapani: al 2i»' l'infortu
nio capitato a Lor.go ir. uno 
scontro con un difensore av
versario. quindi a! 3.V linci 
dente a Pepe « «tiramento » e 
al 42' il gol del raddoppio 
rossoverde siglati? ancora da 
Traini dopo una lunga fuga 
sulla fascia centrale de! cam-
DO 

Nella ripresa i! un! eh N«> 
velimi, favorito nella sua azi.> 
ne da una sene di rimpalli 
favorevoli. Il pubblico fischia 
il comportamento dei padroni 

di casa i quali ueniltro han
no la possibilità ial H.V» di 
segnare ancora, ma Zanolla 
sbaglia un rigore coni-esso 
dall'arbitro per un fallo di 
Maio sullo stesso Zanolla. Il 
resto è t u fo da dimenticare. 

Adriano Lorenzoni 

il velocista 
Léonard 

perduto per 
l'atletica? 

INNSBRUCK. 1 febbraio 
Il velocista cubano Silvio 

Léonard, uno de; grandi fa
voriti delia gara dei m UHI 
alle olimpiadi di Montreal, po
trebbe essere costretto a met
tere prematuramente fine alla 
sua carriera aile'icr. 

Se -ondo quanto si «• appre
so ad Innsbruck da fonte La
tino Americana, dopo la sua 
spettacolare caduta nella fos
sa di recinzione nello s;ad:o 
«i: Citta del Mess;co durante 
ì giochi Panamencani. I.eo-
narri e sia 'o sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgico 
alla colonna vertebrale. 

Ora i medie: ed i dirigenti 
cubani sarebbero piuttosto 
pessimisti sulla possibilità di 
recupero dell'atleta. 

Il parere degli atleti azzurri 

Una pista 

« autostrada » 
anche per 

il bob 
DALL'INVIATO 

INNSBRUCK. 1 febbraio 
Mario Armano, Roberto Por

zia e Francesco Butten. sono 
tre atleti del bob a quattro. 
Li abbiamo Movati al Villag
gio olimpico e ci siamo fatti 
dire delle possibilità degli e-
quipaggi azzurri nelle due ga
ie la due e a quattro». Ijt pi
sta. dicono i ragazzi, non è 
molto tecnica (assomiglia — 
per fare un esempio con lo 
sci — alle discese tipo auto-
stiada menti e sarebbe meglio 
che somigliasse a quelle tipo 
Hahnenkamm» ed e anche 
coita, solo 1201» metri, e loro 
sono abituati a piste di 151M)-
lKOd metri. Quindi avrà una 
importanza determinante la 
spinta iniziale e ci sai anno 
scarsissime possibilità di re
cupero. 

Sostengono, pero, nonostan
te questi handicap obiettivi, 
«he gli equipaggi azzurri han
no le stesse possibilità dei più 
quotati — ma solo sulla carta 
— bob austriaci, tedeschi fé 
rierah e svizzeri. « Non biso
gna lasciarsi ingannare — di
cono ì tre ragazzi — dalle pro
ve di questi giorni. Non fanno 
testo, servono solo a far cono
scenza con la pista e vengono 
per di più effettuate da equi
paggi che non son'» quelli che 
parteciperanno alle gare. Per 
esempio. Italia 1. visto nelle 
prove non è detto che sia l'e
quipaggio numero uno che ci 
rappresenterà ai Giochi »•. 

Con i ragazzi si e parlato 
anche dei molti problemi che 
affliggono questa disciplina 
che tanti successi ha dato al
lo sport azzui ro. I.a stagione 
e breve ma per essere in foi* 
ma atletica «che è il piedistal
lo di quella mentale» « si è im
pegnati — dicono — per tutta 
la stagione. C e «'hi fa 1 quat
trocento metri in pista di a-
tletica e chi si tiene in forma 
con il decatlon». Ne «insegne 
che questi dilettanti sono « pu
ri » p?r davvero e ne «mse 
gue pine che e.ssere aggregati 
a una federazione «la FISI, 
quella dello sci > gli giova po
co penile quando ci si e oc
cupati a fondo dei vari Thoe-
m. Gros. Plank. per loro re 
stano le briciole 

E' un discorso, questo, che 
potiebbeio fai e benissimo sin 
che Tonio Biondini. Cimilo C:i-
pitanio. Renzo Chiocchetti. 
Cirio Favre e Roberto Pri 
iims. cioè ì iaga/zi dello sci 
da fondo. Bene, la situazione 
e qu'-sta. A noi non lesta che 
augurare agli atleti che la lo-
10 bella sicurezza si traduca 
in tante medaglie. 

Sulla pista del Patscheiko 
fel. lutanti», si sono cimentati 
— in discese non cronometra
te — 1 liberisti. E si e rivisto 
il canadese Da ve Irvvm. il rio 
minatore di Schlarìming. «a 
duto in maniera rovinosa a 
Wengen. Ha detto di star be
ne e «-he gli mancano un paio 
di discese per tornare ari es
sere anello di prima I-a pista 
del PatscherKofel «che e lun 
ga 3 145 metri» si e rivelata 
comunque troppi» veloce. Au 
gunamoci che non vi si ripe 
tano le tristi vicende di Val 
d'Isere. 

r. m. 

Assolo di Fava nel 
cross del Campacelo 

Successi della Dorio nella gara femminile e di Bosca fra gli juniores 

SAN GIORGIO SU LEGNANO. 
1 febbraio 

Il cross del « Campacelo » 
del ventennale e stato un as 
solo poderosi) e tnomale di 
Franco Fava che se IIM/X»-
sto distaaando di enea sette 
secondi il polacco Malinowski 
e di quasi un minuto Zarco-
ne il vincitore della passata 
edizione Sei suo primo 
« Campacelo u da seniores. 
dunque. Franco Fava ha sa 
puto ripetere l'erploit che 
fece da giovanissimo nella ca
tegoria juniores nel 1972 quan 
do vinse sulla distanza di sei 
chilometri battendo Tornasoli. 
Solone e gli si izzcri. 

Oggi Fata si e presentato 
in forma smagliante prenda: 
do la testa del'a corsa sin dal 
la jHirtenzu dove e riuscito 
ad inserirsi grazie ad uno 
scatto da centometrista che 
lo poneia m testa ai Itili par
tenti Sul terraio. in {Kit te 
ancora innevato, anche se gli 
organizzatori della C S San-
gtoige.se si sono pn-ovcu/Hiti 
di far ni parte ripulire il per
corso. il minuto ma possente 
atleta delle « Fiamme Gialle >< 
ha letteralmente « loluto» per 
1J chtlometn 11 suo ritmo 
e risultato impressionante al
meno per quanto riguarda la 
cadenza del /xisso che gli ha 
consentito di ottenete tempi 
poco discosti net vari giri Sei 
primo e nel secondo giro ad 
dirittura il tempo e ìistillato 
identico al decimo di secon
do tV/iT'o. ed e stato appunto 
grazie a questo ritmo clic il 
vincitore ha potuto tenete te 
sta al forte Multnouski che 
ha sferrato al terzo giro il suo 
attacco jìiii pericoloso 

Alle sfmtle da due protago
nisti del « Campacelo » dei 
venti anni si è creato il tu >• 
to Gli spettatori, ulcune mi 
gltaia disseminati lungo il jier-
corso ed inrreddoliti. si sono 
infervorati olite che per l'ex-
jìlott di Fava anche per la lot
ta fianco a fianco tra Zaicone 
e Solone che in qualche giro 
sono transitati sotto lo stri
scione addirittura i.ppautti 
All'i fine, con uno sprint for
midabile. Ztircone. che dispo
ne notoriamente di una mag
giore lalcata. ha < bruciato » 
il rivale negli ultimi metri. 
distaccandolo pei meno di tre 
secondi Delusione per l'ingle
se Stewart e per glt suzzai. 
anche se sono giunti nelle 
prime jtosiziom Forfait vice
versa jicr lo s{Mignolo llaro 
ed il tunisino Gammoudt e 
per gli jugoslavi che non han
no mantenuto l'impegno dato 
agli organizzatori di parteci
pare alla corsa. 

La gara femminile e stata 
un Inorilo per Gabriella Do
no che ha preceduto te due 
svizzere Burki e la I.iebi La 
prova degli mniores e stata 
vinta da Enrico Bosca. del 
Cus Ferrara, seguito da Ai 
roldi della Sorditalia e da 
Alberto Cova della Comense. 

Ecco gli ordini di arrivo: 
Seniores 1. Franco 

37'24"; 3. Luigi Zarcone (US 
Palermo» 381.V4; 4. Claudio 
Solone (Carabinieri Bologna» 
3RT5"; 5. Italo Tentormi (Ca
rabinieri Bologna» 38'27"4; ti. 
luca Rigateli: «Riccardi Mi
lano» 38'4ii"4: 7. Cris Stewart 
(GB» 38'51". 8) Shllll (Svi » 
38'57"4; il. Giuseppe Cindolo 
;t.r»'ll)"ii. io Luigi Iauro39Tl"iì. 
U. Marco Marchei 39T5"4; 
12. Mario Pe/zoh 3i)'l(i"4. 

Femminile. 1 Gabriella Do
no « Atletica Fiamma di Vi
cenza» in I4'24"4; 2. Cornelia 
Rurki (Svi.» LV0(i"B; 3 Elisa 
betta I.iebi «Svi » l.V2.ì ' 

Juniores. 1. Enrico Bosca 
(Cus Ferrara» 1H'.?4"2, 2. Rat 
faele Airoldi » Pro Patria Nor-
ditaha» ÌO'.S.VT.. 3 Alberto Co
va (Atletica Mariano Comen
se» 10', >. 

Coppa Nazioni di tennis a Cantù 

Vittoria decisiva 
del doppio azzurro 
. \ e i s ingolari Zu»arel l i ha hattiitn J inie i irz . 

ma (i isht'it si e imporlo a liara/.zutti 

SERVIZIO ' volte il servizio eri il secco 
. I (i(i alla fine ha condannato 

iAi\i l> l leniualo i r „ a n a n o che e apparso trop 
L Italia ha conquistato ì | ,,(1 s , a t ;co sulle gambe e re

primi punti delia classitica | M U ) i u l anriaie all'attacco sol 
della Coppa delle Nazioni bat 
tendo per 2 a 1 la i appi esen
tai iva spagnola Assenti ì due 
numeri uno. Panatta da una 
pai te e Orantes dall'ultra, su! 
campo verde del Pala/zetto 
canturmo si sono affronta 
ti da pinna Zugarelli e .lime 
nez. poi Barazz.utti e Gisbeit 
eri infine, nel doppio decisivo. 
1 due singolaristi di casa no 
stra contro Gisbert e Munoz. 

Al termine dei due singolari 
le sorti erano in pania, aven-

[ do Zugarelh e Gisbert avuto 
| ragione abbastanza agevolmen 
' te dei rispettivi avversari. Al 

doppio, quindi, e stato deman
dato ì! compito di emanale il 

I verdetto finale tra due for-
| inazioni che in questa com-
I petizione hanno accumulato 
j soltanto delusioni, essendo sta 
I le battute entrambe nei pre-
i cedenti incontri dalle nazio

nali di Francia. Inghilterra. 
Ungheria e Germania ovest. 

Nel pruno incontro della 
giornata Tonino Zugarelh si 
e sbarazzato all.i meglio, m 
due soli set. di .Iimenez.. con 
cedendogli m tutto soltanto 
tie giochi, li punteggili ili 1. 
ti 2» parla fin tioppo chiara
mente a favore d: Zugarelh. 

Nel secondo singolare, pero. 
il non più giovane Gisbert. ha 

to lete. Fortunatamente nel 
doppio decisivo il numero 1 
di oggi si e riscattato con de
gli ottimi e veloci colpi, mei 
tendo più volte in difficolta 
gli avveisan sotto rete, e 
dando man fotte al recupe-
iato Zugarelh. 

Nello scontro finale e deci 
sivo Bara/.zutti e Zugaielli si 
sono imposti a Munoz e Gì 
sbert grazie ad una condot 
la di gara accorta che alla 
fine ha permesso loro di con 
quistare la prima vittoria ne! 
la Coppa delle Nazioni edi 
/ione 197t"i 

I nostri sono partiti bene 
infliggendo agli avversari un 
(i 2 nel primo set, pero nel se 
«•ondo hanno concesso troppo 
agli spagnoli che se lo sono 

i aggiudicato col punteggio di 
7 n. Nel terzo eri ultimo set 
gli spagnoli si sono imputi 
tati su un paio di palle da 
loro ritenute buone ma che 
i giudici «li linea hanno gin 
riicato in senso opposto, ed 
hanno cosi perso quella con 
cent razione che e necessaria 
m occasioni come queste. Ba-
razzutti è corso anche sulle 
palle sotto rete che in pre 
«edenza si era permesso il 
lusso di lasciare correi e e 
per Munoz e compagno e sta-

riniesso m pania le som h- i t i l | a fine ti 3 il punteggio fi 
naie del terzo set. 

Angelo Zomegnan 

. quidanrio m poco più di 7<> 
| minuti e m due set il riecon-
• «entra:»» e troppo sciupone 
1 Bara/zutti Nel primo set Io 
, spagnolo ha sbaglia'!» meno 
i di Corrado e sul cinque par: 
, si e aggiudicato il servizio 
ì sttappando quello successivo 
I all'italiano- sette-cinque il pun-
• teg2io della prima parte 
i Nella seconda parte, nive-

i Fiamme Gialle Ostia» km. 12 
in .T7'I7"4; 2. Malinowski ( Poi. » 

Fava | «e. Gisbert. senza «fafare. ha 
lasciato all'asciutto Bar.izzut 

' ti: gli ha strappato per tre 

Risultati-
Singolari- Zugarelh batte 

.Jinienez fi 1. fi 2; G.sbert batte 
Barazzutti 7 r>. fi 0. 

Doppio Zugarelh e Baraz 
zu't: battono Gisbert e Mu 
m»; per 6 2. S-7, fi 3 

Risultato finale Italia Spa
gna 2-1. 

e 
accaduto 
nel campionato 
di serie C 

Nulla da fare per il Barletta (2-0) 

Il Sorrento impone 
la sua superiorità 

.MARCATORI: uri p.t. Faml-
slirtti <S.) al 18': l'rtia (S.) 
all'IT «lei s.t. 

SORRENTO: Corti: Blicrilli. 
Marchili: Bnr< liirllini. Alba
ni». Faccliinelhi: IVtla. (>«•-
caruni. Scarpa. Famiglietti. 
Silvestri. (I2.li Ili Milla. I3.o 
Capitani. Il.n Zannimi). 

BXKI.KTT*: Rama: Patat. Mr-
rarina: De Gennaro. Satnhr». 
Mariani: Bossi. Cariati. Pel
legrini. Di Rrnrdrtto. Conte. 
(l'i.o Amata, n .o Carolali». 
I4.o De Palo). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

A n n u l l a t o u n 

SERVIZIO 
SORRENTO. 1 febbraio 

«:'»! di Silvestri 

II Bnrletta. squadra di cen 
irò classifica, si e dimostrato 
un complesso abbastanza for 

Il Sondimi non ha dovuto i te a «entrocampo. ma privo 
sprecire eneigie per « iniqui j cu qualsiasi capacita offensi 
t.ire ì due punti che gli per . va Pur tenendo la palla per 
mettono stasera di restate in 
vetta alla classifica del mr«» 
ne C della sene C. Sono ha 
stati alla «-quadra lossor.cra 
due ii tre sprazzi di bel gio 
«c> per mettere a segno le due 
leti clie gli hanno dato il sue 
«esso e segnarne una terza eh»* 
l 'arbrn» ha annullato, ravvi 
sando un fuorigioco che nes 
suno ha visto dagli spalti 

addio dell'Udinese alla B 
bloccato sul pari il Rimini 
il Lecce incalza il leader 

Sella prima giornata 
del girone di ritorno 
cie'tla serie C la neve ha 
fermato la capolisti; 
Monza. Tra le partite 
del girone A rimiate 
per nere c'è infatti nn 
che la Trento-Mnma. Mt: 
la situazione della squa 
dra brianzola si fa sem 
pre più tranquilla, visto 
che l'Udinese prima dei 
le mseguitrici, e staff: 
costretta al pareggio ti: 
casa dal Vigevano e noi: 
sembra davvero che ; ' 
passo dei friulani su: 
quello adatto a coronare 
con successo l'inseg::: 
mento. 

Sei girone B la lotta 
si ravviva invece e s: fa 
interessante: la Lucche 
se ha vinto in trasferta 
contro l'Anconitana 
mentre la capolista Ri 
mini e stata costretta a! 
•pareggio ad Empoli. A 
desso la Lucchese e la 
prima delle msegmtrici 
«• pur distanziata dal Ri 
mini di cinque punti non 
e detto che le sia vietato 
sperare. 

Sette pareggi /quattro 
senza retii e due vitto 
ne m trasferta 'oltre la 
Lucchese ha vinto il (iiu 
hanova a San Giovanni 
Valdarno) hanno carat 

terizzato la prima gior
nata del girone di ritor
no e sottolineano l equi
librio tra le squadre di 
questo girone, dove 
serratissima è la lotta 
ner la salvezza. 

Sei girone meridiana 
le il Sorrento si è nuo
vamente avvantaggiato 
su tutte tornando m te 
sta alla classifica con 
un punto di vantaggio 
su Rari e Lecce e tre 
sul Benevento. I sorren
tini hanno vinto l'incon
tro casalingo col Bar 
letta, mentre il Bari è 

stato costretto al pari m 
casa della pencolante A 
areale. Il Lecce vincen
do contro il Crotone ha 
tatto un passo avanti e 
rappresenta certamente 
una pericolosa concor
rente per la promozione. 

Riuscendo a strappa
re il pareggio sul cam
po del Turris. il Poten
za rimane agganciato al
l'Acireale. ma nell'insie
me la posizione delle 
due squadre non muta 
molto. Restano sempre 
le più indiziate di retro 
cessione. 

Romano Fiorentino 

palla per 
j buona parte dell'incontro, le 
j manovre offensive dei gioca 
; tori pugliesi si sono puntuai-
i mente infrante contro la qua 

(Irata difesa sorrentina, che 
| ha avuto momenti di incerte/ 
i za nel solo terzino Buccilh 

I i«iss«>:,eii hanno aggredito 
subito gli avversari, i ieando 
quattro palle gol nei primi 

I quindici minuti AI terzo la 
mezzala Ceccaroni. in posizm 

! ne «li ala sinistra, crossava 
I al centro per Silvestri che 
J batteva sull'esterno della rete. 
i al .V Scarpa entrava m area 
! e alzavi una palla che Fa 

Mughetti «uno dei migliori in 
I camp<ii -olp'sce di testa cen-
• trancio il palo 
i Al 10' punizione a rientrar»* 

di Scarpa dal limite < he il 
jxirtiere blocca poi ai 13' Pet-
ta di testa, su angolo, man
da a lato Al IR' il gol sgrop
pata di Famighetti sulla de 
s'ra f triangolo con Silve
stri eh" e al «entro dell'area. 
l'ala sinistra ritorna la sfe 
ra a Famighetti «he batte sul 
portier" e segna 

II res 'o del primo tempo ve
de il Barleua manovrare a 
«entrocampo e il Sorrento ri 
spendere cii tanto in tanto in 
« ontropiede 

Il secondo gol arriva nel 
se««»nd;i temjx). all'I 1' Di Be
nedetto appoggia all'tndietro 
verso il suo portiere, ma Pet-
ta si imparironi lce del palio 
ne e segna battendo Rama 
sulla destra 

Due minuti dopo, punizione 
di Scarpa dal limite, tiro a 
rientrare e palla rhe batte 
sul palo alla destra del por
tiere e toma al centro del 
l'area, dove e pronto Silvestri 
a segnare. Ma l'arbitro annul
la. ravvisando un fuorigioco. 

A questo punt«i la partita 
è praticamente finita il Bar
letta tenterà, soprattutto ne
gli ultimi quindici minuti, di 
accorciare le distanze, ma i 
locali riescono a portare in 
salvo il risultato senza un'ec
cessiva fatica. 

a. p. 
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